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0. PREMESSA 
 
Nel presente documento sono riportate  delle tabelle dove sono rappresentati e valutati i possibili 
rischi da interferenza a seguito di attività lavorative/servizi affidati in appalto a imprese  o 
lavoratori autonomi che per, lo svolgimento della loro lavoro, debbono muoversi all’interno dei 
locali degli edifici dei presidi ospedalieri della AOUP e nello specifico nel presidio di S. Chiara.  
 

 

In tutte le aree sanitarie le principali fonti comuni di rischio derivano dalla presenza di: 
 

• pazienti potenzialmente infetti;  
• oggetti pungenti e taglienti potenzialmente contaminati;  
• presenza di contenitori per rifiuti sanitari a rischio infettivo;  
• presenza di prodotti e rifiuti chimici pericolosi;  
• bombole di ossigeno ad alta pressione e reti di distribuzione di gas medicinali non infiammabili;  
• liquidi infiammabili e materiali combustibili;  
• impianti, apparecchiature ed attrezzature elettriche ed elettromedicali.  

 
L’interferenza di cui ai primi tre punti (rischio da agenti biologici potenzialmente pericolosi), come 
anche per i successivi, viene evitata se l'accesso ai locali  viene concordato con il Coordinatore 
Infermieristico o quello dei Tecnici di Laboratorio Biomedico o dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica 
o della riabilitazione (o i loro sostituti), a seconda dell’area di lavoro, eventualmente ricorrendo anche 
alle procedure ed ai dispositivi di protezione individuale (DPI) presenti nei reparti. Sono altresì presenti 
fonti di rischio cosiddette “trasversali”, sintetizzabili nella contemporanea presenza di attività di due o 
più ditte appaltatrici sia di lavori, sia di servizi, da affrontare con azioni di coordinamento,  in particolar 
modo quando sia necessario interdire l’accesso alle zone interessate.  Al lato pratico, il più frequente 
rischio da interferenza si concretizza nella quotidiana presenza di superfici scivolose derivanti da pulizia 
a umido.  Può essere evitata attraverso la gestione degli orari di lavoro e con l’attenzione alla 
cartellonistica, indicante le zone a rischio di scivolamento e caduta, posizionata  dalla ditta appaltatrice 
del servizio di sanificazione.  
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1. AREE SANITARIE ASSISTENZIALI S. CHIARA 

 

1.1 AMBULATORI E CENTRI PRELIEVO AVVERTENZE 

 
� Zone ambulatoriali e locali ambulatorio e prelievi presenti nella gran parte degli edifici, 

con grande affluenza di utenti 
 
� Centro Prelievi presente nell’edificio 34 con grane affollamento di utenza nelle ore della 

mattina 
 

 
• Nessun lavoro deve essere effettuato in presenza del paziente nel locale ambulatorio 

• Le eventuali apparecchiature radiogene devono essere spente 

• Nelle zone di grande affollamento di utenti è consigliabile effettuate i lavori in orario 
pomeridiano 

 

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO 
INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 

Radiazioni ottiche da laser:   
 
 
� Chirurgia Plastica edificio 15 
� Clinica Odontoiatrica     

edificio  10-16-17 
 

Esposizione involontaria a raggi 
laser   
  

 
 

2 0.1 8 1 1.6 Rischio molto basso 
Il Coordinatore deve far eseguire i 
lavori sono in assenza del paziente 
e con laser spenti 

Presentarsi al Coordinatore prima di 
qualsiasi lavoro. I locali dove sono 
ubicati i laser sono individuati con 
segnaletica di sicurezza 
 

Pazienti psichiatrici ambulatoriali 
negli ambulatori negli edifici 4 e 5. Comportamento aggressivo del 

paziente. 

8 1 0.5 1 4 Rischio molto basso 
Il Coordinatore deve far eseguire i 
lavori solo in assenza del paziente 
 

 

Apparecchiature RX portatili. 
 
 

Esposizione involontaria radiazioni 
ionizzanti   
 

 
 

2 0.1 8 1 1.6 Rischio molto basso 
Il Coordinatore deve far eseguire i 
lavori solo in assenza del paziente e 
con apparecchiature RX spente 
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1.2 BANCHE CELLULE E TESSUTI AVVERTENZE 

Presenti negli edifici: 
 
� 1  Clinica Pediatrica                               

Immunoematologia 
 
� 5  Centro Procreazione Assistita         

Ostetricia Ginecologia 
         

 
• Il personale della DA deve presentarsi al Coordinatore  

• Il Coordinatore metterà al corrente il personale della DA delle procedure previste per 
l’ingresso e gli farà indossare obbligatoriamente gli stessi indumenti ed eventuali DPI 
previsti per il personale sanitario 

• L’operatore della DA non entrerà, né stazionerà mai da solo all’interno dei locali delle 
banche.  

 

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO 

INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Azoto liquido 
 
 

 

Ingresso del personale della DA nel 
corso di operazioni di travaso di 
azoto liquido con esposizione a 
schizzi di azoto liquido  

2 0.1 8 1 1.6 

Rischio molto basso 

Vedi alla voce AVVERTENZE in testa alla tabella. 

Lavoro isolato Ingresso di un operatore isolato            
con esposizione dell’ambiente a 
contaminazione ad opera del 
personale stesso della DA e 
reazione psicologica avversa   
 
 

5 0.1 81 1 4 

Rischio basso 

Vedi alla voce AVVERTENZE in testa alla tabella. 

 
 

                                                      
1  Riferito all’ambiente 
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1.3 BLOCCHI E SALE OPERATORIE TERAPIE INTENSIVE AVVERTENZE 

Blocchi operatori negli edifici:  
 
� 1   Clinica Pediatrica corpo aggiunto 

Trapianto Midollo Osseo 
 

� 2   Clinica Ostetrico Ginecologica        
 

� 6   Senologia 
 

� 10-16-17 Clinica Odontoiatrica 
 
� 15  Chirurgia Plastica e Chirurgia della 

Mano 
 

Sono assimilabili a queste aree anche:  
 
 

� 11 Dermatologia                 
Ambulatorio chirurgico 
 

� Clinica Ostetrico Ginecologica       
Blocco Parto e Terapia Intensiva e Sub 
Intensiva Neonatologia 

 

                         

 
• Il personale della DA deve presentarsi al Coordinatore  

• Il Coordinatore metterà al corrente il personale della DA delle procedure previste per 
l’ingresso e gli farà indossare obbligatoriamente gli stessi indumenti ed eventuali DPI 
previsti per il personale sanitario 

• Il Coordinatore dovrà assicurarsi che le apparecchiature radiogene siano tutte spente 

• Il lavoro deve essere effettuato in assenza del paziente (si intende dentro la sala 
operatoria o nell’ambulatorio chirurgico) e non dovranno essere introdotti apparecchi o 
attrezzi elettrici che possano interferire con quelli asserviti ai pazienti nelle zone di 
preparazione e risveglio,  nelle recovery rooms e nelle terapie intensive 

• Ogni apparecchiatura o attrezzatura elettrica dovrà essere autorizzata dal REC AOUP e 
sanificata all’ingresso dei blocchi 

 

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO 

INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 

Radiazioni ottiche laser negli edifici: 
 

� 15, 10-16-17 
  

Come riportato alla voce  AVVERTENZE in testa alla presente tabella ed alla voce corrispondente del punto: 
 
1.1 AMBULATORI E CENTRI PRELIEVO    

Radiazioni ionizzanti (IORT)  
Edificio 6 
 
Apparecchi RX portatili  
In tutte le zone 
 
 

 

Come riportato alla voce  AVVERTENZE in testa alla presente tabella ed alla voce corrispondente del punto: 
 
1.1 AMBULATORI E CENTRI PRELIEVO   
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FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO 

INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Gas medicinali da rete ed in 
bombole in maggior quantità 
 

 

Dovuta a caduta bombole non 
ancorate con rottura del rubinetto 
 

1 
 
 
 

0.1 
 
 
 

15 
 
 
 

2 
 
 
 

3 
 
 
 

Rischio molto basso 
Le bombole non ancorate devono 
essere allontanate. 
 

Prestare la massima attenzione alle 
bombole. 

Dovuta a significativa perdita di 
ossigeno da rubinetti di bombole e 
di rete, principio d’incendio e 
coinvolgimento dei pazienti   
 

2 0.1 8 4 6.4 Rischio basso 

I rubinetti di erogazione dei gas 
devono essere chiusi. 

Segnalare eventuali fuoriuscite di 
gas medicinali. 

Alta densità apparecchiature 
elettriche ed elettromedicali  in 
locali e spazi anche molto angusti 
 

    
 

Dovuta a eventuale urto, inciampo 
e trascinamento di cavi ed 
apparecchiature   

5 1 2 1 
 

10 Rischio basso 
Le apparecchiature ed i materiali 
devono essere spostati per 
consentire agli operatori della DA di 
muoversi agevolmente. 
 

 

Elettrocuzione    5 0.1 1 1 0.5 Si rientra nel campo dell’accettabilità del rischio 

Sono presenti interruttori differenziali ad alta sensibilità. Vengono 
effettuati controlli a frequenza mensile 

Apparecchi a pressione: 
sterilizzatrici a vapore  
presenti in tutti i blocchi operatori 
 
 

Scoppio di apparecchi, di tubazioni, 
di accessori, proiezione di schegge. 
 
Ustioni per getti di vapore o 
contatto con corpi caldi. 
 

1 0.1 15 2 3 Rischio molto basso 
Informare gli operatori della 
presenza delle sterilizzatrici e 
possibilmente far effettuare i lavori 
con attività non in corso.  

 

Presenza di pazienti infetti  
 
 
 

 

Per nessuna ragione gli operatori della DA devono avvicinarsi ai pazienti  
 

Prodotti chimici: formalina 
 
 

 

Si rimanda a quanto riportato alla voce Prodotti chimici e rifiuti chimici pericolosi al punto: 
 
 1.7 LABORATORI   
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1.4 CAMERA IPERBARICA 

� Centro di Ossigeno Terapia Iperbarica (OTI) presente al piano terra edificio 14  

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Apparecchi a pressione: 
 
camera iperbarica  
 
serbatoi polmone aria compressa 
 
bombole di gas medicinali: 
  
aria, ossigeno, miscele 
 
 

Da scoppio di apparecchi, di 
bombole, di tubazioni, di accessori, 
proiezione di schegge. 
 

1 0.1 15 1 1.5 Rischio molto basso 
 
Gli apparecchi a pressione sono regolarmente verificati e manutentati . 
 
Il lavoro deve comunque essere effettuato in assenza del paziente in 
attesa.  
 
Eventuali lavori in zone esterne a centro OTI, in prossimità di polmoni, 
bombole ed altre apparecchiature (compressori, ecc.) deve essere 
seguito dal Coordinatore. 
 
 
Il Coordinatore deve accertarsi che 
gli operatori accedano ai luoghi di 
lavoro  seguendo le  modalità sopra 
descritte.  
 

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni. 
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1.5 DEGENZA AVVERTENZE 

� Presenti nella gran parte degli edifici ad attività sanitaria 
 

� Aferesi terapeutica in day hospital edificio 10-16-17 
Immunoermatologia 

Per degenza si intende: 
 
• Ordinaria 

 
 

• Sub Intensiva 
 

 
 
• Week Surgery        

Week Hospital 
 

 
 
• Day Surgery 

Day Hospital 

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Pazienti sotto chemioterapia in day 
hospital in tutti i reparti, ma in 
particolare in:  
 
� Edificio 1 Oncologia Pediatrica 

Terapia del Dolore  
 
� Edifico 11    Ematologia  

 
� Edificio 22 Polo Oncologico  
 
 

Urto accidentale con il sistema di 
somministrazione ai pazienti di 
chemioterapie con rischio di lesioni 
oculari, alle mucose e sulla pelle sia 
per gli stessi operatori della DA, 
che per i pazienti ed i dipendenti 
AOUP   
 

 
Urticanti Vescicanti 

5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0.2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rischio molto basso 
Non far eseguire la manutenzione e 
la pulizia  nel corso della 
somministrazione di chemioterapici.  

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni. 
 

Pazienti infetti in isolamento 
 

 

Contagio   
 

 

5 0.1 8 1 4 Rischio molto basso 
L’accesso è soggetto a regole.  
Il Coordinatore informerà gli 
operatori della DA delle procedure 
D’ingresso e gli farà indossare 
indumenti ed eventuali DPI.  
 

Come sopra. 
 

Pazienti psichiatrici: 
 
� Edificio 3 
 

Comportamento aggressivo del 
paziente 

8 1 1 1 8 Il lavoro deve essere effettuato 
sorveglianza del personale 
sanitario.  
 

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni. 
 

Apparecchi RX portatili 
 
 
 

 

Divieto assoluto di accesso quando in un locale di degenza viene impiegata una apparecchiatura RX portatile   
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1.6 DEGENZA PROTETTA AVVERTENZE 

Sono presenti nei seguenti edifici:  
 
� 1  Oncoematologia Pediatrica  

 
� 3  Psichiatria Degenze  

 
� 11  Ematologia  

 
� 31  Medicina Nucleare 
 
Inoltre può essere presente in ogni reparto 
un locale dedicato al paziente infettivo 
 

 

Per degenza protetta si intendono zone o locali d’isolamento per pazienti particolari, ad 
esempio:   
 

• psichiatrici in isolamento  
 

• pazienti immunodepressi a rischio di contagio 
 

• pazienti sottoposti a terapie con elevate dosi di radio farmaci 
 
Per accedere a queste zone valgono le stesse indicazioni riportate alla stessa voce del punto:  
 
1.3 BLOCCHI OPERATORI E TERAPIE INTENSIVE   
 

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Pazienti psichiatrici gravi in 
isolamento: 
 

 
� 3  Clinica Psichiatrica 
 

Rischio di aggressione per 
comportamento del paziente in 
isolamento. 

8 1 2 1 16 Rischio significativo 
Il Coordinatore deve far eseguire il 
lavoro sotto stretta sorveglianza del 
personale sanitario.  
 

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni. 
 

Pazienti sotto chemioterapia e 
Pazienti immunodepressi: 
 
� 1  Oncoematologia Pediatrica 
 
� 11 Ematologia 
 
 

Ingresso fortuito dell’ operatore 
della DA    con contagio dei 
pazienti immunodepressi. 

5 
 

0.1 15 1 7.5 
 

Rischio basso 
Il Coordinatore deve far eseguire il 
lavoro ed effettuato sotto stretta 
sorveglianza del personale 
sanitario.  
 Vai anche alla voce corrispondente 
del punto: 
  
1.5 DEGENZA 
 

Come sopra.  

Pazienti trattati con radio farmaci:  
 
� 31 Medicina Nucleare 
 
  

Vai a successivo  1.8 MEDICINA NUCLEARE    
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1.7 LABORATORI AVVERTENZE 

Presenti nei seguenti edifici: 
 
• 1 Clinica Pediatrica 

 
• 2 Clinica Ostetrico Ginecologica 

 
• 8 Clinica Medica 

 
• 10-16-17 Immunoematologia, Anatomia Patologica, 

Endocrinologia 
 

• 11 Ematologia 
 

• 14 Medicina Nucleare 
 

• 19 Endocas 
 

• 20a o 20bis Reumatologia 
 

• 34 Analisi Chimico Cliniche, Microbiologia 
 

• 43 Analisi Chimico Cliniche / Laboratorio Neurologia 
 
• 52 Anatomia Patologica 
 
Sono assimilati a queste zone anche: 
 
• 39/41 Polo Farmaceutico preparazione farmaci 

antiblastici ed i laboratori di preparati infusionali, 
nutrizionali, galenici 
 

 
 
 
 

 

Gli ambienti sono spesso caratterizzati da:  
 

• Alta densità di apparecchiature ed attrezzature elettriche 
  

• Presenza di contenitori e preparati di fluidi biologici potenzialmente infetti (sangue, urine, ecc.) sui banchi di lavoro  
 

• Presenza di contenitori rifiuti pericolosi liquidi a rischio chimico e biologico (normalmente chiusi)  asserviti alle 
apparecchiature analitiche 
 

• Presenza di contenitori aperti per la raccolta dei rifiuti pericolosi solidi e semi-fluidi a rischio biologico 
 

Nelle operazioni di manutenzione e  pulizia di utenze e  pulizia inserite  nei banchi di lavoro e in adiacenza e dietro le 
apparecchiature analitiche possono essere indotte interferenze con i cavi elettrici di alimentazione spesso a pavimento, con le 
tubazioni dell’ acqua, dei gas tecnici e degli scarichi delle apparecchiature. Il personale può essere esposto, a causa di un 
eventuale inciampo o scivolamento,  cumulativamente a potenziali rischi da: 

� agenti biologici � chimici � elettrocuzione 

 
 

                                                   
 

Pur non essendo mai stato segnalato alcun incidente grave, si valuta conservativamente il rischio significativo a priori. 
 

Per una efficace servizio di manutenzione e di pulizia  delle utenze, molte volte ubicate  in posti accessibili con difficoltà,  si 
ritiene necessario che i coordinatori dei tecnici concordino, con il servizio logistico aziendale e la  DA, lo spostamento periodico 
delle apparecchiature, previa loro disconnessione dalle utilities. 
 
Si riportano nel proseguo i potenziali rischi specifici di talune attività, presi singolarmente bassi o molto bassi, ma che inseriti 
nel contesto appena descritto, possono diventare significativi. 
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FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Farmaci urticanti e vescicanti nel 
Polo Antiblastici edificio 41 
 
 

   
 

Dovuta a urto accidentale  prodotti 
e rifiuti in contenitori aperti, 
potenziale rischio da agenti chimici 
pericolosi  
 

5 0.1 8 1 2 Rischio molto basso 
Il Coordinatore dei Tecnici di 
Laboratorio deve impartire 
disposizioni al personale affinché i 
contenitori siano chiusi. 
Nessun intervento manutentivo 
deve essere effettuato nel corso 
dell’attività nel Polo Antiblastici 
 

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni. 
 

Campioni e rifiuti di fluidi biologici 
potenzialmente pericolosi in  
particolare nei laboratori di classe 3 
come: 
 
� Microbiologia edificio 34 

 
� Neurologia laboratorio liquor 

edificio 43 
 

Dovuta a urto fortuito di materiali e 
rifiuti in contenitori aperti   
 
 

          

5 0.1 8 1 8 Rischio basso 
Nei laboratori di classe 3 il 
Coordinatore deve mettere al 
corrente gli operatori della DA delle 
procedure d’ingresso e fornirgli gli 
indumenti ed eventuali DPI utilizzati 
dal personale AOUP 
 
 
 

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni 
 

Liquidi infiammabili in maggior 
quantità in: 
 
� Edifici 6, 10-16-17 e 52 

Anatomia Patologica  
 

� Edificio 1                  
Labotaroti Genetica Medica  

 
� Edificio 2                           

Laboratori Ginecologia 
 
         
 

Fortuita introduzione innesco anche 
mediante impiego di attrezzature 
elettriche nelle vicinanze di 
contenitori di liquidi infiammabili 
aperti  
 

          

5 0.2 1 8 8 Rischio basso 
A carico AOUP A carico DA 

Nessun contenitore deve essere 
aperto nel corso delle operazioni di 
manutenzione delle utenze 
 

Prestare particolare attenzione ai 
depositi interni di materiali 
infiammabili. Divieto assoluto di 
introdurre fonti di innesco di 
qualsiasi genere 
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FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Liquidi criogenici (azoto liquido) in 
quasi tutti i laboratori. 
                         

 
 

Come riportato alle corrispondenti voci del punto: 
 
2      BANCA CELLULE  E TESSUTI     
 
I contenitori di azoto liquido, in genere di modeste dimensioni, non sono confinati, ma distribuiti  nelle adiacenze delle postazioni di lavoro.  
Costituiscono pertanto un potenziale aggravio del rischio come evidenziato alla voce AVVERTENZE in testa alla presente tabella 

Radiazioni ionizzanti da sostanze 
radioattive nei laboratori di: 
 
� Edificio 14                     

Medicina Nucleare    
Laboratorio RIA 
 

� Edificio 1                          
Laboratorio RIA Pediatria  

 
� Edificio 2                  

Laboratori RIA Ginecologia  
 
 

Esposizione involontaria radiazioni 
ionizzanti  
 
 
 
 

 
 

5 0.1 8 1 4 Rischio molto basso 
Consentire l’accesso agli operatori 
della DA solo dopo avere confinato 
le sorgenti di radiazioni. 
 

Nessun lavoro deve essere 
effettuato nel corso della 
manipolazione dei radioisotopi. 
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1.8 MEDICINA NUCLEARE AVVERTENZE 

Sono presenti nei seguenti edifici:  
 

� 14  Ambulatori e laboratori 
 

� 31  Radiodiagnostica e degenza 
protetta 

 
 

 
L’attività di Medicina Nucleare si svolge negli edifici 14 e 31 già richiamati ai punti: 
 
1.6 DEGENZA PROTETTA 
 
1.7 LABORATORI 
 
Quanto riportato in precedenza  vale pertanto sia a livello delle AVVERTENZE, sia delle singole 
voci. 
 

Fonte del Rischio Interferenza 
Valutazione Rischio 

Interferenza Misure di eliminare o ricondurre il rischio all’accettabilità 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Radiazioni ionizzanti: 
 
� Edificio 31                 

Degenza Protetta            
Pazienti Iodio trattati     

Esposizione involontaria radiazioni 
ionizzanti  
 
 
 
 
 
 
 

 
 

5 0.1 4 1 2 Rischio molto basso 
Il coordinatore deve far comunque 
eseguire i lavori di manutenzione  
in assenza del paziente e dopo 
bonifica della camere di degenza 
 

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni 
 

Apparecchiature e sostanze 
radioattive:               
 
� Edificio 31             

Apparecchiature               
TAC/PET  Gamma Camere       
 

5 0.1 8 1 4 Rischio molto basso 

Il Coordinatore deve far eseguire i 
lavori solo in assenza del paziente e 
con apparecchiature RX spente. 
 

Come sopra 

Radiofarmaci e sostanze 
radioattive:           
 
� Edificio 31               

Radiofarmacia    
 

� Edificio 14                    
Laboratori 

         

5 0.1 8 1 4 Rischio molto basso 
Consentire l’accesso agli operatori 
della DA solo dopo avere confinato 
le sorgenti di radiazioni 
 

Nessun lavoro deve essere 
effettuato nel corso della 
manipolazione dei radioisotopi. 
Come sopra 
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1.9 RADIODIAGNOSTICHE E RADIOTERAPIA AVVERTENZE 

Presenti aree radiodiagnostiche negli edifici: 
 
� 6  Senologia 

 
� 8 Clinica Medica 
 
� 18 Istituto Radiologico  
 
� 31 Medicina Nucleare 

 

Vale sia a livello delle AVVERTENZE, sia delle singole voci, quanto riportato ai punti: 
 
1.7 DEGENZA PROTETTA 
 
1.8 LABORATORI 
 
1.9 MEDICINA NUCLEARE 
 
Nel seguito si riportano ulteriori potenziali rischi specifici dell’attività. 

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO 

INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Campi elettromagnetici: 
 
� Risonanza Magnetica  RM 

Istituto Radiologico 
Radiodiagnostica 3 
 

� Risonanza Magnetica RM    
Clinica Medica  

 
 

Campo elettromagnetico sempre 
presente nelle zone delle risonanze 
magnetiche 
 

 

15 0.1 8 1 12 Rischio significativo 

Il  Coordinatore deve far effettuare i 
lavori della DA  in orari di assenza di 
attività diagnostica. Eventuali lavori 
nell’area della RM devono essere 
eseguiti nel pieno rispetto delle 
disposizione fornite dal Coordinatore 
e comunque sempre in assenza del 
paziente 

Seguire scrupolosamente le 
disposizioni del Coordinatore 

Radiazioni ionizzanti:  
 
� Edificio 18 Acceleratori lineari 

Radioterapia 
 

� Edifico 6  RX                   
Senologia 
 

� Edificio 18 TAC  RX    
Radiodiagnostica 3 

 
 

Esposizione involontaria radiazioni 
ionizzanti. 
 
 
 

 
 

5 0.1 8 1 4 Rischio molto basso 

Il Coordinatore deve far eseguire i 
lavori solo in assenza del paziente e 
con apparecchiature spente o in 
stand by 
 

Gli operatori devono presentarsi al 
Coordinatore prima di qualsiasi 
lavoro  e seguirne le indicazioni 
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2. AREE AMMINISTRATIVE S. CHIARA AVVERTENZE 

� Edifico 9, ex Clinica Chirurgica e 19, ex IV Chirurgico, dedicati in prevalenza ad  attività 
di ufficio 

 
� Presenti locali ad uso uffici direzionali e amministrativi in tutti gli edifici 
 
� Sono assimilabili a queste zone anche i punti accettazione edificio 15 e 36  
 

Potenziali rischi generici collegati agli ambienti di lavoro, pertanto possibilità di urti, di 
inciampo e trascinamento di cavi soprattutto nei locali ad alta densità di apparecchiature 
informatiche. Si evidenziano nel seguito alcune criticità. 
 

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO 

INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Gradini molto elevati nelle ultime 
due rampe in cima alla scala 
centrale dell’edificio 9 
 
 

Da limiti strutturali attualmente non 
modificabili, che possono indurre a 
inciampo  
 
 

 
 

5 0.2 1 1 1 Rischio al limite della accettabilità 

 Utilizzare entrambi i corrimano 
presenti e scarpe antiscivolo. 
 
 
 
 

Scala di accesso al primo piano 
edificio 19, lato aula 
 
 

Da limiti strutturali attualmente non 
modificabili, che possono indurre a 
inciampo  
 
 

 
 

5 0.2 2 1 1 Rischio al limite della accettabilità 

 Utilizzare le scale di accesso sul lato 
opposto. 
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3. AREE DELLA DIDATTICA S. CHIARA AVVERTENZE 

Aule, sale per conferenze, seminari, sale riunioni in quasi tutti gli edifici, ma in particolare: 
 

La gran parte di queste sono interdette: presentano infatti problemi di accessibilità a causa 
della conformazione dei gradini  delle scale, delle gradinate, delle vie di fuga, pertanto possono 
indurre a inciampo, scivolamento, caduta qualora l’operatore della DA vi acceda da solo. 

         
 

L’eventuale accesso alle aule interdette deve avvenire insieme con un operatore AOUP del    
DIP AREA TECNICA. 
 
Nelle aule disponibili  non si evidenziano rischi particolari se non quelli generici collegati agli 
ambienti di lavoro, pertanto possibilità di urti, di inciampo e trascinamento di cavi soprattutto 
nelle zone ad alta densità di apparecchiature informatiche. 

� 1  Clinica Pediatrica 
 

� 2  Clinica                 
Ostetrico Ginecologica 

 
� 4  Clinica Psichiatrica 

 
� 5  Psichiatria Psicologia 

Ginecologia 
 

� 6  Senologia 

� 8  Clinica Medica 
 

� 9  Ex Clinica Chirurgica 
 

� 10-16-17              
Clinica Odontoiatrica  

 
� 11  Ematologia 

Dermatologia 
 

� 18 Istituto Radiologica 
  

� 18 Ex IV Chirurgico 
 
� 19 Istituto Radiologica 

 
� 22 Polo Oncologica 

 
� 54 Clinica Ortopedica 
 

Nella gran parte degli edifici sono presenti locali a volte utilizzati come per la didattica. 
 
 

4. AREE IMPIANTISTICHE  S. CHIARA AVVERTENZE 

 
� Intere zone dedicate agli impianti interne agli edifici 

sanitari e amministrativi 
 
 
� Locali tecnici interni agli edifici sanitari e amministrativi, 

con accesso dall’interno o dall’esterno 
 
� Centrali termofrigorifere, cabine elettriche ed altri 

impianti in edifici a sé stanti 

Pur non essendo mai stato segnalato alcun incidente grave, si valuta conservativamente significativo a priori il rischio 
potenziale derivante da anomalie strutturali, tecnologiche ed organizzative, per richiamare l’attenzione su questi aspetti: 

 
• Negli edifici storici  alcuni locali sottocentrale termica presentano limiti strutturali (altezza, scale, dimensioni anguste, 

ecc.), da risultare non agevolmente praticabili 
 

• Negli edifici  storici in alcuni locali vi è promiscuità con altri impianti e tecnologie: depurazione delle acque, apparecchi 
autoclave, impianti per il dosaggio di biossido di cloro per la disinfezione delle acque 

 
Pur non essendo mai stato segnalato alcun incidente grave, si valuta conservativamente significativo a priori il rischio 
potenziale derivante da anomalie strutturali, tecnologiche ed organizzative, per richiamare l’attenzione su questi aspetti. 
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5. TUTTE LE AREE PRECEDENTI  

FONTE DEL RISCHIO INTERFERENZA 
VALUTAZIONE RISCHIO 

INTERFERENZA MISURE DI ELIMINARE O RICONDURRE IL RISCHIO ALL’ACCETTABILITÀ 

PE FE MPL NP HRN A carico AOUP A carico DA 
Caduta con Investimento di terzi 

 
 

 

Dovuta alla caduta dall’alto di un 
operatore della DA o di attrezzature 
nel corso di operazioni di 
manutenzione e pulizia delle utenze 
mediante l’impiego di scale, 
ponteggi o mezzi di sollevamento 

5 
 
 
 
 

0.2 
 
 

 

4 
 
 
 
 

2 
 
 
 
 

8 
 
 
 
 

Rischio basso 

 Le operazioni di pulizia mediante 
l’ausilio di scale devono essere 
effettuate allontanando con cortesia 
i presenti dalla zona.  
 
Ricorrere al Coordinatore nel caso 
occorra spostare un paziente 
allettato nell’area della degenza e 
della terapia intensiva. 
 

Rumore 
 

Soprattutto per i pazienti  

Dovuta all’ utilizzo di 
apparecchiature e attrezzature 
impiegate dagli operatori della 
soprattutto nelle degenze e 
degenze protette, con disagio per i 
pazienti  

8 1 0.1 8 6.4 Rischio basso 
 I lavori di manutenzione e pulizia 

con uso di attrezzature rumorose 
devono essere preventivamente 
segnalate ai Coordinatori in modo 
da non indurre allarmismo. 
 

Impiego prodotti chimici 
 

Soprattutto per i pazienti 
 

Dovuta all’ utilizzo di prodotti 
chimici contenti solventi volatili nel 
corso delle operazioni di 
manutenzione e pulizia delle utenze 
da parte degli operatori della DA, 
con disagio e manifestazioni 
allergiche soprattutto da parte di 
pazienti particolarmente sensibili   
 

8 1 0.2 8 12.4 Rischio significativo 
Devono essere acquisite dal REC 
AOUP le schede tecniche e di 
sicurezza dei prodotti impiegati per 
la manutenzione e la pulizia delle 
utenze all’interno degli edifici.   

Tutte le operazioni di manutenzione 
e pulizia delle utenze comportanti 
uso di prodotti a base di solventi 
devono essere preventivamente 
segnalate mediante informazione ai 
Coordinatori La DA deve fornire al 
REC aziendale le schede tecniche e 
di sicurezza dei prodotti impiegati. 
 

 


